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DAL VANGELO 
L’essenza – Il racconto della Sua nascita – La necessità della nostra rinascita 

Gv. 1, 9-13 
9  La luce vera, 

colui che illumina ogni uomo, 
stava per venire nel mondo. 

10  Egli era nel mondo, 
il mondo è stato fatto per mezzo di lui, 
ma il mondo non l'ha riconosciuto. 

11  È venuto nel mondo che è suo 
ma i suoi non l'hanno accolto. 

12  Alcuni però hanno creduto in lui: 
a questi Dio ha fatto un dono: 
di diventare figli di Dio. 

13  Non sono diventati figli di Dio 
per nascita naturale, 
per volontà di un uomo: 
è Dio che ha dato loro la nuova vita. 
 

Lc. 2, 6-12 
 

6  Mentre si trovavano a Betlemme, giunse 
per Maria il tempo di partorire, 

7  ed essa diede alla luce un figlio, 
il suo primogenito. 
Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire 
nella mangiatoia di una stalla, 
perché non avevano trovato altro posto. 

8  In quella stessa regione 
c'erano anche alcuni pastori. 
Essi passavano la notte all'aperto 
per fare la guardia al loro gregge. 

9  Un angelo del Signore si presentò a loro, 
e la gloria del Signore li avvolse di luce, 
così che essi ebbero una grande paura. 

10  L'angelo disse: «Non temete! 
Io vi porto una bella notizia 
che procurerà una grande gioia a tutto il 
popolo: 

11  oggi, nella città di Davide, 
è nato il vostro Salvatore, il Cristo, il Signore. 

12  Lo riconoscerete così: troverete un bambino 
avvolto in fasce che giace in una mangiatoia». 
 

Gv. 3, 1-8 
 
1  Nel gruppo dei farisei c'era un tale 

che si chiamava Nicodèmo. 
Era uno dei capi ebrei. 

2  Egli venne a cercare Gesù, di notte, 
e gli disse: - Rubbi, sappiamo 
che sei un maestro mandato da Dio, 
perché nessuno può fare miracoli come fai tu, 
se Dio non è con lui. 

3  Gesù gli rispose: - Credimi, 
nessuno può vedere il regno di Dio 
se non nasce nuovamente 

4  Nicodèmo gli disse: - Com'è possibile 
che un uomo nasca di nuovo quando è 
vecchio? 
Non può certo entrare una seconda volta 
nel ventre di sua madre e nascere! 

5  Gesù rispose: - Io ti assicuro che nessuno 
può entrare nel regno di Dio 
se non nasce da acqua e Spirito. 

6  Dalla carne nasce carne, 
dallo Spirito nasce Spirito. 

7  Non meravigliarti se ti ho detto: 
dovete nascere in modo nuovo. 

8  Il vento soffia dove vuole: 
uno lo sente, ma non può dire 
da dove viene né dove va. 
Lo stesso accade con chiunque 
è nato dallo Spirito. 
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INTERVENTI 

- Possiamo mettere in comune brevi e semplici riflessioni 

- I bambini presentano il loro lavoro 

 

OFFERTA 

o La volontà di rinascere 
o Il desiderio di amore e fraternità 
o Insieme al pane al vino all’acqua 

sono la nostra offerta 
 

(si portano in tavola il pane, il vino, l’acqua) 

con questo spirito e con questi sentimenti vogliamo fare memoria dell’ultima cena 

CANTO 
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PREGHIERA EUCARISTICA 
(TUTTI) 

Il pane, il vino e l'acqua, che sono su questa tavola, nascono dalla terra 
che l'uomo lavora e sono le stesse e semplici cose che ciascuno di noi mangia e 
beve tutti i giorni e che oggi mangiamo e beviamo insieme, come ha fatto 
Gesù, con i nostri amici. 
 
 Ma una sera, poco prima di essere ucciso, Gesù, mentre a tavola con i 
suoi amici, prese in mano del pane ed un bicchiere di vino e disse: 
 "mangiate tutti un pezzo di questo pane e bevete tutti da questo 
bicchiere, perché questo pane e questo vino sono il mio corpo ed il mio 
sangue, che io offro a tutti gli uomini, perché nel mondo non ci siano 
più ingiustizie, guerre ed odio, ma solo pace, amicizia e amore". 
 
 Così da quella sera, prima i suoi amici e adesso anche noi, ogni tanto, ci 
ritroviamo insieme a mangiare da un unico pezzo di pane ed a bere da un 
unico bicchiere, perché vogliamo impegnarci sempre di più ad essere amici ed 
a costruire un mondo giusto in cui tutti sono uguali e rispettati, pur nella 
diversità di età, di sesso, di razza, di religione, ed in cui ci si aiuta gli uni con 
gli altri. 
 
 
 
 

Si spezza il pane 
Si distribuisce il pane, il vino, l’acqua … 

 
 
 
 
 
 
 

− Senza fare “preghiere per i defunti”, credo che possiamo sentirci in comunione con chi è già 
rinato in modo definitivo. 

 
− (spirituals: Una festa nel cielo) 
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